Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano non letterario
Consigliato per l’indirizzo scolastico tecnico
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

Il pressappoco del telefonino
Se c’è qualcosa che non ha niente a che vedere con il pressappoco è il telefonino. Due sono i casi: o è un mezzo insostituibile o è una grande rottura di scatole. Faccio degli esempi, iniziando dal primo caso.
Tutta la storia dell’umanità sarebbe cambiata se il telefonino fosse stato inventato prima. Napoleone non avrebbe perso a Waterloo. Lui aveva già sconfitto i prussiani quando fu accerchiato dagli inglesi. Se avesse avuto il telefonino, avrebbe chiamato immediatamente il maresciallo Grouchy e gli avrebbe detto: “Emmanue, io sto a Waterloo. Ho i prussiani di fronte e Wellington alle spalle. Vieni a darmi una mano”.

Giulietta e Romeo non si sarebbero suicidati. Con il telefonino, Giulietta avrebbe comunicato a Romeo che lei non era morta, ma che fingeva solo di esserlo. E Romeo non  si sarebbe ucciso per il dispiacere.

E ora la rottura di scatole.

Intercity Roma-Napoli delle 10.30: leggo il mio Essere e tempo di M.Heidegger. Forse avrei dovuto scegliere una lettura più leggera: non avevo previsto, infatti, la presenza dei telefonini. “Ciao, cara”, comunica il signore seduto accanto a me, “abbiamo appena superato Valmontone!”. Roba da pazzi! Sono le 10.45 ed è quindi normale che abbiamo superato Valmontone. Non mi sembra una notizia così importante da giustificare il disturbo arrecato
 a tutto lo scompartimento. Ma ecco che il giovanottone di fronte a me inizia una conversazione piena di frasi sdolcinate. “Ciao, Deborah… Penso sempre a te, stanotte ti ho sognato e tu mi abbracciavi…”. Potrebbe andare in corridoio e dirle tutto quello che vuole, invece di rendere partecipi dei suoi sentimenti i tre estranei che gli stanno di fronte. Ma ecco che squilla il terzo telefonino, il peggiore di tutti: un agente di Borsa che parla in codice. “No, quelli no, quelli scendono
, te l’ho detto ieri che scendono. Per l’amor di Dio, basta leggere il Sole 24 Ore
 per capirlo… Allora non ti resta che fare il giardinetto
”. Io non ho la minima idea di cosa sia il giardinetto; immagino che si tratti di comprare un po’ di tutto, ma un nuovo squillo del telefonino del playboy interrompe i miei pensieri. “Ciao, Simonetta, come stai? Penso solo a te…”. Avrei voluto dirgli: “Scusi, ma lei non pensava solo a Deborah? Perché non lo dice anche a Simonetta che pensava solo a Deborah?”  […]

Forse sarebbe immaginabile un pressappoco del telefonino: lo Stato italiano potrebbe fare una legge grazie alla quale ogni trenta secondi tutte le linee dei telefonini dovrebbero cadere. A quel punto l’essenziale sarebbe garantito (“Sono in ritardo di mezz’ora”), mentre le lungaggini (la rompitura di scatole) verrebbero eliminate. Oltretutto, gli italiani si abituerebbero alla sintesi.
(riadattato da Luciano De Crescenzo, in  Il pressappoco, Mondadori 2007)
A) Sintesi:  Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto, evitando il discorso diretto. (80-100 parole)
B) Manipolazione testuale:  Arrivato a destinazione, il narratore, protagonista dell’episodio vissuto in treno, racconta la sua esperienza ad un amico. Il candidato / la candidata ne sviluppi il dialogo in 100-120 parole.
C) Produzione di un testo argomentativo:
“Si stava meglio quando si stava peggio”, è la frase ricorrente di molte persone che rimpiangono i tempi passati.

Commentando la citazione e riferendosi al testo, il candidato / la candidata analizzi vantaggi e svantaggi di una vita, come l’attuale, regolata e condizionata dall’uso dei più moderni strumenti tecnologici,  prendendo posizione. (180-200 parole)
Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: E’ consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.
� causato


� titoli di borsa (che salgono e scendono, in base alle fluttuazioni del mercato azionario)


� quotidiano di informazione economica


� Espressione del mondo finanziario che indica l’insieme dei titoli posseduti da un risparmiatore. Secondo le regole della buona gestione, il giardinetto deve essere il più possibile diversificato per ridurre il rischio dell’investimento.





